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„  fo la gente più colta , che non fono piti 
,, Livorni.

Ma Tentiamo un poco come la intende fo- 
pra di quello proposto il Regnante Re di 
Pruffià, che può diri! oggi il Maeftro uni- 
verfale dell’ Europa tanto nella Politica, quan
to nell1 Arte Militare, ed eziandio nell’Eco
nomia , benché fembrino incompatibili , e 
quafi diametralmente oppofte . „  Vi fono, 
„  die’ egli, ( a )  due maniere per le quali un 
„  Principe può ingvandirfi /  l’ una è quella 
,, della conquida; l’ altra c quella del buon 
„  governo , allorché un Principe laboriofo 
„  fa fiorire ne’ fuoi Stati tutti le Arti , e 
,, tutte le Scienze , che lo rendono più po- 
„  tente , e più regolato . Diciamo qualche 
,, cofa della feconda maniera più giutta, c 
„  più innocente. Le Arti più necefiarie alla 
„  vita fono l’ Agricoltura, il Commercio, le 
,, Manifatture * quelle die fanno più onore

allo fpirito umano fono la Geometria, la 
„  Filofofia, l’ Agronomia , l’ Eloquenza , la 
„  Poefia, la Pittura, la Mufìca , la Scultu- 
n ra» 1* Architettura, l’ Intaglio , e ciò che 
,, s’ intende folto il nome di Belle A rtif. 
„  Siccome tutti i paefi fono affai differenti , 
,, ve n’ hanno alcuni , il cui forte confitte 
,, nell’Agricoltura, altri nelle vendemmie al- 
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(O  Anti-Machiavel. Tom. I. Cap. XXI. pag.7.


